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figlio de’ Tuoi rivolfe le Tue fperanze al Popolo della Carlntia , 
il quale portoifi ad occupare un altra Chiuiàverfo la Brenta , non 
so fe fui Vicentino o fui Trivifano , che non era cuilodita con 
tanta gelofia . Prefa quella , Arrigo col fiore della fua Armata 
per monti fcofcefi e dirupi tanto fece , che da quella parte fce- 
fe al piano d’ Italia in vicinanza d’ effo Fiume Brenta. Quivi ri­
posò le (lanche foldatefche , e celebrò la fanta Pal’qua , che ven­
ne in quell’ Anno nel dì 17. d’ Aprile. Degno di confiderazione 
è uno Strumento dato alla luce dal Padre Bacchini ( cl) ,  in cui (a) Bacchi. 
Bonifacio Marchio Filius Domni Teudaldi itemque Marchio , qui deĴ
profeffus fum ex Natione mea Lege vivere Longobardo rum , fa un p0n,0ne 
donativo di terre al Moniilero di Polirone . Tali fono le Note di ¿tpend. 
quella Carta: Henricus gratta Dei Rex , Anno Regni ejus , D eo pas' **’ 
propino, hic in Italia Primo , Menfe Martius , IndLclione Secun- 
d a . Aclum in Civitate Maritate. Credette effo Padre Bacchini 
fpettante all’ Anno feguente 1005. quella donazione, non so fe 
così perfuafo dal Padre Pagi , che ad effo Anno mette la venuta 
del Re Arrigo in Italia . Ma è fuor di dubbio, che appartiene 
all’ Anno prefente, dimoilrandolo l’ Indizione Seconda , corrente 
in quell’ Anno . Sicché vegniamo ad intendere , che Bonifacio Mar- 
chefe , Padre della Conteffa Matilda , vivente ancora il Marchefe 
Tedaldo l'uo padre , portò il titolo di Marchefe, e fignoreggiava 
in Mantova . Di effo Bonifazio appunto fcrive Donizone:

Cui juravere , Patre tun: vivente, Fideles 
Servi , prudentes Proceres , Comites pariterque.

Intendiamo in oltre, che effo Marchefe Bonifazio, appena udi­
ta la moffa del Re Arrigo verfo l’ Italia , fenza nè pur al'pettare , 
ch’ egli valicaffe i monti, il riconobbe per Re d’ Italia, e comin­
ciò a contare l' Anno Primo del fuo Regno. Si doveva egli fidar 
molto della fortezza di Mantova, ficcome fuo Padre della Rocca 
di Canoffa . Nella terza Fella di Pafqua pafsò il Re Arrigo la 
Brenta, ed accampollì per ifpiare gli andamenti di Ardoino . Ma 
da lì a poco gli giunfe il lieto avvilo , che 1’ Armata d’ effo Ardoi­
no s’ era fciolta , e chi l’ una via , e chi 1’ altra avea prefo. Ar­
nolfo Milanefe ( /> ) così racconta il fatto . E x  adverfo Ardoinus /z- ^  j rrmì- 
dens viribus , nec minus armis infìruclus , non tantum defendere Hiflor. Me- 
quanturn fuper eum ( Heinricum ) paratus infurgere , . occurrit ilh^oUnenf.  ̂
Veronce . Sed deceptus perfidia Principum , majori militum parte ' ‘ap 
àefiituitur. Quumque cejfiffet invitus , Regnum Meinricus ingre-, 
ditur. Non avea faputo Ardoino cattivarli l’ amore de’ Principi -,
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